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Quasi una terra di nessuno il «mercato nero» di dinamite 

Ogni notte attentati: 
come arriva l'esplosivo 
in mano ai terroristi? 

Vicino a Roma molte aziende usano candelotti da mina, nelle 
cave di travertino - E' un punto di «rifornimento» dei criminali? 

La « 128 > dove sonc stati ritrovati i candelotti di dinamite 

Novantaquattro candelotti di esplosivo, 
in tutto quindici chili: tanto da far sal
tare in aria uno stabile di quattro piani. 
Il fallito attentato dell'altra sera davanti 
alla sede del Consiglio superiore della ma
gistratura — cosi come gli" attentati con
tro Regina Coeli e del Campidoglio — ha 
riaperto un vecchio interrogativo: da dove 
viene fuori tutto questo tritolo, questa di
namite, questa polvere nera che esplode 
di notte, diffonde paura e terrore? E' pos
sibile che nella città avvengono almeno 
tre o quattro attentati ogni notte, sempre 
a base di esplosivo, più o meno potente? 
Davvero questo canale di rifornimento dei 
terroristi, non si può prosciugare? 

Cercare di conoscere il meccanismo, di 
capire cioè come si possa entrare in pos
sesso di esplosivo non è cosa facile. Va 
detto subito che l'intero mercato non è sot
toposto a controlli .sostanziali. Esistono sol
tanto delle periodiche verifiche ammini
strative. compiute dalla polizia una volta 
ogni due o tre mesi. I controlli si effet
tuano su speciali registri che ogni azien
da abilitata all'acquisto di materiale esplo
dente deve avere. Ma è facile intuire che 
se — per ipotesi — il titolare di una di 
queste aziende volesse speculare in que
sto settore, non avrebbe difficoltà a far 
comparire una quantità di esplosivo infe
riore a quella effettivamente trattata. 

Nella zona di Roma e provincia esisto
no in tutto ben quarantuno società che 
estraggono travertino e che hanno quindi 
bisogno di esplosivo. La maggior parte 
sono concentrate nella zoha di Villalba di 
Guidonia. In ognuno di esse c'è un respon
sabile — chiamato « fuochino » — che, mu
nito di una speciale patente, è incaricato 
dell'acquisto dell'esplosivo nelle fabbriche 
specializzate. La quantità massima che è 
possibile acquistare viene stabilita gior
no per giorno, a seconda delle esigenze. 
La quantità eccedente eventualmente deve 
essere registrata « scrupolosamente > nel 
registro aziendale ed esibito ai sottuffi
ciali della polizia amministrativa che ne 
facessero richiesta. 

Ma tutto questo avviene veramente? E* 
difficile dirlo. Certo è che di dinamite, tri
tolo. polvere nera, ne gira parecchia. In 
alcuni casi si tratta di * miscele » fabbri
cate in labratorio, da qualche esperto chi
mico. Ma questo avviene quando gli ordi

gni usati per gli attentati sono piccoli, 
non quando — come nel caso dell'altra sera 
0 in quello di Regina Coeli — il congegno 
esplosivo è confezionato con due, tre o 
addirittura oltre dieci chili di polvere da 
mina. C'è allora da supporre che. in tempi 
più o meno recenti, qualcuno abbia ven
duto clandestinamente questo materiale. 
Dice un funzionario della questura: «Con 
la situazione di carenza di personale e 
con la mole di lavoro che abbiamo sulle 
spalle, più che prendere otto della neces
sità di dover controllare meglio questo 
specifico traffico, non possiamo fare. E' 
poco, lo sappiamo, ma purtroppo è cosi ». 

Le indagini, ogni qualvolta che c'è un 
attentato dinamitardo, partono praticamen
te da zero. Le tracce che si seguono sono 
sempre le stesse: la dinamica dei fatti, i te
stimoni che — eventualmente — descri
vono gli autori, i paragoni con altri epi 
sodi analoghi. Nulla, comunque, che rie
sca a illuminare le strade finora oscure 
che portano la dinamite dalle cave di tra 
vertino. o dalle stesse fabbriche di esplo
sivo o da qualche grossista fino nelle ma
ni dei terroristi. 

Il lavoro di controllo e di prevenzione 
dovrebbe essere fatto — come si dice — 
« a monte ». Ma ci sono difficoltà orga
nizzative che nascono da una generale ca
renza negli organici della polizia: questa 
almeno è la giustificazione ufficiale che 
viene fornita. 

E' anche vero però che ormai da molte 
tempo, gran parte delle aziende che estrag
gono marmo o travertino, hanno diminui
to l'uso di esplosivi. « La lavorazione — 
dice un sindacalista del settore — si av
vale ormai da 5 o 6 anni di nuove tec
nologie e macchine che permettono una 
utilizzazione più razionale e senza spre
chi. del giacimento da sbancare. Insom
ma, la dinamite da mina, è sempre meno 
adoperata. E' quindi evidente che le pi
ste da battere per risalire la corrente 
che portano gli esplosivi nelle mani de
gli attentatori, si siano ridotte di molto. 
1 controlli, di per sé. sono opportuni e 
necessari, ma ancora di più sarebbe utile 
scovare chi ne fece incetta quando di ma
teriale esplodente ne girava molto e ora 
spaccia bombe da confezionare al miglio
re offerente. 

E' lo scientifico S. Francesco d'Assisi a Centocelle 

Danno fuoco ad un liceo: 
bruciati aule e registri 

Il gesto rivendicato dalle « cellule per il boicottaggio elettorale » - A fuoco an
che le cabine elettorali - L'edificio chiuso temporaneamente perché inagibile 

Decine di milioni di danni, 
una scuola chiusa perché di
chiarata inagibile dai vigili del 
fuoco, materiale didattico, re
gistri e libri distrutti dalle 
fiamme, diverse cabine elet
torali. pronte per essere alle
stite. bruciate. E' il pesante 
bilancio dell'attentato com
piuto domenica sera contro 
il liceo scientifico San France
sco D'Assisi, in via della Pri
mavera. a Centocelle. Il gesto 
terroristico è stato rivendica
to dalle « cellule territoriali 
per il boicottaggio elettorale ». 
una sigla che appare per la 
prima volta nel panorama 
delle « firme » dell'eversione. 

L'incendio è divampato po
co dopo le ventidue di dome 
nica. Gli attentatori sono en 
trati nell'edificio (una costru
zione prefabbricata, a due 
piani) passando per una fine
stra. Hanno ammucchiato li
bri e materiale didattico nello 
ingresso della scuola, cospar
gendolo di benzina. Prima di 
appiccare il fuoco hanno ver 
sato liquido infiammabile an

che in altri punti dell'istituto: 
nelle aule del piano terreno. 
in segreteria, nell'archivio. 
Poi hanno appiccato l'incen
dio. Le fiamme sono divam
pate subito, estendendosi ra
pidamente in tutta la scuola, 
distruggendo alcune aule, la 
biblioteca e parte dei locali 
che sono al primo piano. 

Prima che i vigili del fuo 
co, avvertiti da alcuni passan
ti potessero arrivare le fiam

me hanno devastato completa
mente il piano terreno del San 
Francesco, danneggiando an
che le scale e parte del piano 
superiore. 

Verso l'una di notte, i Ter
roristi hanno telefonato a un 
quotidiano, avvisando che in 
un cestino dei rifiuti di via 
Prenestina c'era il volantino 
che rivendicava l'attentato. Il 
tono, e la stessa sigla usata 

I dai terroristi ricordano le fra-

Botta e risposta fra Bufalini 
e gli abitanti di Pietralata 

La lotta al terrorismo e la difesa delle istituzioni 
democratiche, le proposte dei comunisti e il governo del 
paese e poi la riforma pensionistica, l'occupazione giova
nile, la questiccie femminile, il ruolo delle dome nella 
lotta per il cambiamento della società. 

Sono alcuni dei temi discussi in un « botta e risposta » 
che si e tenuto ieri, a piazza Federico Sacco a Pietralata, 
con i compagni Paolo Bufalini, della Direzione, candidato 
al Sciato e Carlo Leoni, segretario della FGCI romana. 

All'incentro, organizzato dalla sezione del PCI «Mario 
Alleata » hanno partecipato diverse centinaia di cittadini. 
Decine di domande su diverse questioni hanno animato 
il dibattito tra Leoni, Bufalini e gli elettori presenti, che 
è andato avanti per circa tre ore. 

si tracciate dalle Brigate ros-
ÙC sule pareti del comitato ro 
mano della De, durante il tra
gico assalto in cui furono uc
cisi due agenti di polizia. 

Il gravissimo attentato con
tro il San Francesco è stato 
preceduto da una lunga cate 
na di gesti terroristici elio 
hanno colpito, in modo più 
o meno grave, le scuole, gli 
insegnanti, i presidi. Proprio 
due settimane fa, un atten
tato simile anche se fortu
natamente di dimensioni me
no gravi, era stato compiuto 
contro l'istituto tecnico Einau
di. I teppisti in quel caso ave
vano tentato di dar fuoco al
la stanza dove erano custodi 
ti i registri e i compiti de 
gli studenti. 

All'elenco di questi episodi 
più gravi, se ne devono ag 
giungere altri. Piccoli atten
tati. quasi quotidiani, contro 
gli insegnanti: macchine bru 
ciate. molotov fatte trovare 
davanti alla porta di casa, te
lefonate anonime, minacce. L'interno del liceo S. Francesco d'Assisi devastato dalle fiamme 

Il Comune ha ottenuto il mutuo per il nuovo collettore di via Gregorio VII 

I soldi ci sono, subito i lavori 
Tre chilometri e mezzo di tubi per una spesa di otto miliardi - L'amministrazio
ne non rinuncia a chiedere i danni ai responsabili - Sarà usata la talpa 
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Così il traffico nella zona 
A causa della voragine che si è aperta in via Gregorio VII. 

da oggi, fino alla conclusione dei lavori di ristrutturazione, en
treranno in vigore, nella zona, i seguenti provvedimenti di 
traffico: 

via AURELIA ANTICA: senso unico di marcia nel tratto 
da via di Torre Rossa a via di Villa Bethania: 

via del CASALE DI S. PIO V: senso unico di marcia in 
direzione di via Aurelia Antica; 

via NICOLO' PICCOLOMINI e via S. ADEODATO: senso 
unico di marcia in direzione di via S. Lucio; 

via S. LUCIO: senso unico in direzione di via Salvignano. 
Chi si dirige verso il centro (come mastra la cartina sopra), 

giunto a piazza Carpegna. può proseguire per via del Casale di 
S. Pio V. via Aurelia Antica fino a via Nicolò Piccolomini e 
inserirsi, attraverso via S. Damaso. su via Gregorio VII. 

Sono arrivati subito, nel gi
ro di pochi giorni, gli otto 
miliardi necessari per co
struire il nuovo collettore di 
via Gregorio VII. I soldi il 
Comune li ha ottenuti con 
un mutuo bancario. L'ha an
nunciato ieri l'assessore al 
bilancio Vetere. L'istituto di 
credito al quale l'ammini
strazione capitolina si è ri
volta non ha avuto difficoltà. 
Segno anche questo della 
grande credibilità finanziaria 
che il Campidoglio è riusci
to a conquistarsi in questi 
tre anni. Naturalmente gli 
otto miliardi non piovono con 
il canestrino. Si dovranno re
stituire e con tanto di iute 
ressi. Ma permetteranno — 
e questo è l'importante — 
di avviare presto, prestissi
mo i lavori per il nuovo col
lettore di scarico. 

Il progetto, come e noto. 
già c'è. Non era tra le pri
orità più urgenti, ma da tem
po si sapeva che la vecchia 
fogna in tufo costruita nel 
'45 dal genio civile non a-
vrebbe sopportato a lungo la 
pressione di tanti insedia
menti sorti come funghi (e 
senza servizi, appunto) nei 
periodi caldi della speculazio
ne edilizia. I cantieri lavore
ranno sotto terra per circa 23 
mesi e poseranno tubi e at
trezzature per oltre tre chilo
metri e mezzo. Si utilizzerà. 
insomma. una tecnica in 
tutto simile a quella già spe
rimentata con successo alla 
Balduina (altro « regalo » del
le passate amministrazio
ni de). 

Escluso decisamente, inve
ce. il ricorso ai lavori a 
cielo-aperto, che durerebbe
ro. in ogni caso, molto di 
più. si dice anche sei anni. 

e che provocherebbero una 
vera paralisi al traffico da 
e per le zone ad ovest del 
centro urbano. L'opera do
vrebbe essere affidata ad 
un'azienda specializzata del 
settore, che con tanto di tal
pa potrebbe mettersi al la
voro anche nel giro di po
che settimane. 

Ora che i soldi sono arri
vati. il Comune non inten
de per questo rinunciare a 
rivalersi sui responsabili di 
tanti danni. Per la costru 
/.ione del nuovo collettore 
urti si poteva certo aspetta
re i « tempi giuridici •». Hi 
sognava fare presto e cosi 
è stato. Ma la eommissiixie 
d'indagine del Comune, for 
mata da assessori e tecnici 
delle competenti riparti/ioni. 
trasmetterà quanto prima al
la Procura generale della 
Corte d'Appello e alla Corte 
dei Conti un intero dossier 
sulla vicenda. Chi a suo tem
po ha speculato senza pensa
re al domani deve pagare. 
non solo penalmente, ma an
che soldi alla mano i danni 
arrecati. Otto miliardi sono 
tanti anche per un'ammini
strazione grande come quel
la del Campidoglio. Il mu
tuo. una volta ottenuto, va 
restituito e i tagli bisognerà 
per forza farli sul bilancio 
delle cose da fare. A paga
re. alla fine, sono sempre i 
cittadini, se non altro con la 
rinuncia ad un altro nuovo 
servizio necessario. 

C'è da dire, infine, che i 
lavori alla Balduina sono ar
rivati a buon punto. Anche 
per il nuovo collettore di 
Monte Mario si è lavorato 
presto e bene. 

A Prima Porta la gente si incontra con Argon, Petroselli e Franca Prisco 

Coi comunisti, dentro la borgata 
Un dialogo di massa che dura tutto l'anno, tutti i giorni — Domanda e risposta — Un bilancio di lavoro 
positivo e un grande impegno di governo — Un colpo alla DC una spinta ai comunisti e alle sinistre 

Un incontro dei comunisti 
in borgata non è una novità. 
e non è una novità neppure 
se a parteciparvi, assieme al 
compagno Petroselli, segreta
rio regionale e membro della 
Direzione, c'è il sindaco di 

. Roma Argan e l'assessore 
Franca Prisco. I comunisti, 
gli amministratori anche, in 
borgata ci stanno tutto l'an
no. tutti i santi giorni e non 
ci arrivano solo in campagna 
elettorale. 

A chi non crede nel dibat-, 
tlto di massa lanciato dal' 
PCI con gli elettori, a chi 
confonde ancora questo dia
logo con le « campagne al-
Tamericana » avrebbe fatto 
bene stare a Prima Porta 
qualche ora sabato pomerig
gio, girare tra la sede del co
mitato di quartiere e la piaz
zetta davanti all'osteria di 
via Dalmine, spingersi un po' 

più in là fino alla vicina La
baro e chiudere il giro sulla 
erbosa rotonda delle nuove 
case popolari. 

E" un modo per capire que
sta città, i suoi abitanti con 
i loro drammatici problemi e 
le loro domande, per capire 
anche i comunisti e i loro le
gami di massa, il loro esser 
* dentro» la realtà. Domeni
ca. Invece, in borgata sono 
arriratl personaggi diversi, è 
arrivato Stammati sulle trac
ce (era successo nel 1974 e 
nel 1976) di altri due de 
« borgatari dell'uUim'ora » 
Fanfani e Umberto AonellL 
E la differenza s'è vista su
bito 

Ma che dice la gente, cosa 
rispondono i comunisti, di 
che bilancio debbono rende
re conto gli amministratori e 
il sindaco della giunta di sini
stra? Cominciamo da via 

Dalmine. Il piccolo spazio 
asfaltato è pieno di gente: il 
programma non prevedeva 
questo incontro, ma i citta
dini sono andati in sezione 
lìKf chiedere di vedere il sin
daco, di parlare con l'asses
sore, di scambiarsi le idee coi 
dirigenti del partito. Qui la 
situazione non è facile. Sia
mo in un pezzetto di borgata 
che nasce fé una zona vec
chia di vent'annl) proprio a 
ridosso della marrana. Per 
anni, puntuale come la sta
gione. qui arrivava la piogoia 
e l'allagamento: te casette 
abusive finirono sott'acqua. 
Il piano regolatore deali anni 
60 inserì tutto in zona 167 e 
preride la completa demoli
zione delle casette di tufo. 

Poi. coi lavori, la marrana 
fu messa tra gli araini. nes
suno parlò più di demolizio
ne e sulla carta questa zona 

è rimasta come una specie di 
« buco nero»: per le vecchie 
giunte non esistevano palaz
zi. non esistevano abitanti. 
Una situazione assurda che 
rende difficile e più lento il 
lavoro di risanamento: in tut
to il resto della borgata il 
piano Acca (la nuora giun
ta) ha portato fogne e ac
qua. qui no non è stato pos
sibile. 

E le domande entrano su-
b'fo nel vivo dei problemi. 
Siamo ancora in zona 167? 
chiede uno. Ma racqua e la 
luce quando arriveranno? di
ce un altro Le risposte arri
verò precise e non si tratta 
di promesse. Per la luce — 
spieoa Franca Prisco — c'è 
un piano di 50 miliardi apua
na tarato e 22 di questi fini
ranno nelle boraate. Per la 
*i*f*maziane urbanistica c'è \ 
la pariante in discussione nel

la circoscrizione e la soluzio
ne verrà trovata fi. La gente 
continua a chiedere spiega
zioni e alla fine il sindaco 
fissa una specie di appunta
mento: bene rivediamoci con 
te carte e tutto, passiamo alla 
fase dei progetti. Petroselli 
ricorda una cosa, mette in lu
ce una <r diversità »: quando 
si « inventò » la zona F per 
includere nel PRG le bor
gate le giunte de non fec^o 
altro che disegnare un colo
re nuovo sulle mappe: ogai 
no. parlare di servizi signifi
ca parlare di programmi che 
esistono e soprattutto di sol
di che ci sono aawero. 

Alta fine, quando gli a ora
tori » se ne vanno verso La
baro. la gente rimane a com
mentare. Certo si discute. 
Qualcuno non è del tutto sod
disfatto ma nessuno dice « le 

solite promesse », la gente sa 
che non è cosi. 

E siamo a Labaro, dentro 
una casa, in mezzo a molta 
gente stretta in un satottino. 
Qui forse i problemi sono me
no drammatici ma stringono 
ugualmente: perimetiazione, 
variante generale. Ora queste 
cose sono fatte ma che si
gnificano in concreto? E i 
servizi? E sono ancora spie
gazioni, e discussioni precise 
punto per punto (questi cit
tadini, ed è qui la loro gran
de forza) sono informati, co
noscono e parlano. Si dibat
te ancora sul piano Acea. sul
le ultime borgate a cui deve 
arrivare l'acqua e le fogne. 
si varia delle aree libere al-
Vinterno delle zone soggette 
a variante e della possibilità 
di completarle, del verde e 
delle scuole, degli autobus e 
degli asili nido. A chiudere 
questo dialogo è Aroan con 
una « battuta T>; ma di queste 
cose — dice il sindaco — ne 
avrete sicuramente discusso 
con i mici predecessori, vero? 

E" qui un segno di diversi-
tà — ha detto Petroselli par
lando poco più tardi tra la 
gente che affollava la roton
da delle nuore case popola
ri. — Forse qualche sindaco 
democristiano è venuto m 
passato, ma Argan e i comu
nisti non vengono con le se
greterie « particolari » e i ga

loppini elettorali, non vengo
no con le tasche piene di 
promesse, né a tessere le re
ti della clientela e della di
visione tra la gente. Il sinda
co di oggi, gli assessori co
munisti sono entrati in Cam
pidoglio col vostro voto, con 
le vostre lotte. Sono entrati 
onesti e puliti e sono rimasti 
onesti e puliti, con la coscien
za tranquilla di aver lavora
to (e molto) nell'interesse 
della città. 

E i problemi dell'ammini
strazione. il rendiconto di 
questa giunta, chiamano in 
causa subito e « naturalmen
te* le questioni aperte in 
queste elezioni di giugno. Il 
risanamento di Roma — ha 
detto Argan — passa anche 
attraverso leggi nuove che 
solo una sinistra più forte. 
un PCI più forte può strap
pare. La malattia di cui sof
fre questa città si può guari
re solo se è il popolo a pren
dere la guida del Paese, solo 
se t comunisti (che sono la 
più grande forza dei lavora
tori) avanzano. 

E allora — Aia aggiunto Pe
troselli — bisogna dare un 
coloo all'arroganza della DC 
che è arretrata e si è chiusa 
al rinnovamento. Bisogna 
spingere in avanti i comuni
sti e l'intera sinistra con un 
voto che sia un atto di fidu
cia. di certezza nella possibi
lità di cambiare le cose. 

Con l'istituzione della cineteca regionale la programmazione può compiere un sarto di qualità 

Nei cinemini di provincia non ci sani più solo Maciste 
Chi vìve in provincia non sa
rà costretto sempre a vedere 
film di Maciste o del più 
e moderno > Kung fu. A parti
re da quest'estate anche le 
salette più sperdute, dove la 
politica cinematografica vie
ne decisa dai grandi circuiti 
che mandano in periferia sol
tanto merce di scarto, potran
no avere film di qualità, orga

nizzare rassegne che abbiano 
un certo livello culturale. 

Da quest'anno, infatti, la Re
gione ha deciso di organizza
re una « cineteca *. che, at
traverso il collegamento con 
i Comuni e le associazioni cul
turali, si ripromette di eleva
re il livello delle proiezioni 
cinematografiche in provincia. 

Le pellicole che verranno mes
se in « circuito > saranno pre
sentate giovedì pomeriggio al
le 76,30 presso la sala AGIS. 
in via di Villa Patrizi. 10. 

L'impresa è stata finanzia
ta con uno stanziamento di 
1S3 milioni e non si limiterà 
all'anno in corso: ogni anno 
il circuito verrà arricchito, 

rinnovato. Insieme alle ras
segne saranno organizzati se
minari, dibattiti, per non li
mitarsi alla e fruizione > del 
prodotto ma analizzare anche 
il suo significato. 

Proprio per questo, come 
spiegava l'assessore regiona 
le alla cultura. Luigi Cancri-
ni, non si è voluto fare un 

« circuito pesante ». carico di 
film « d'essai » importanti ma 
di difficile decifrazione per 
un pubblico non preparato. 
si sono inseriti anche film 
commerciali. Cancrini citava. 
ad esempio, una rassegna sul 
e travoKismo ». accompagnata 
da seminari per comprenderne 
e smascherarne fino in Tondo 
il messaggio. 

ULTIM'ORA 

Cadavere carbonizzato di un uomo 
trovato vicino a piazza Navona 

Il cadavere semicarbonizzato di un uomo è stato ritrovato 
ieri sera, poco prima dell'una in via della Paco, vicino a 
piazza Navona. Il macabro rinvenimento è stato fatto dalla 
polizia che tra stata avvertila da un* telefonata anonima. 
Lo sconosciuto avrebbe affermato di aver visto uccidere una 
persona. Sarebbero stati due uomini e una donna — sempre 
secondo il racconto dell'anonimo testimone — a dare fuoco 
alla vittima dopo avorne cosparso il cadavere di benzina. 
Fino al momento in cui andiamo in macchina non ci sono 
notizie più precise sul drammatico episodio. ; 

Erano in agitazione da più di 10 giorni 

Accordo alla Regione: 
i medici specialisti 

sospendono lo sciopero 
Due buone notizie, ieri, sul 

fronte della sanità. I medici 
specialisti esterni convenzio
nati con le mutue hanno 
sospeso lo sciopero, che du
rava da più di 10 giorni, do
po l'accordo raggiunto con la 
Regione. L'altro fatto impor
tante riguarda l'ente ospeda
liero Monteverde, che rag
gruppa gli ospedali del San 
Camillo. Forlanini, Spallan
zani: è stata finalmente ap
provata la pianta organica. 

Lo sciopero dei medici 
specialisti esterni era motiva
to dal fatto che le mutue. 
pur avendo ricevuto dalla 
Regione i regolari pagamenti. 
non rimborsavano le visite ai 
professionisti. L'accordo rag
giunto ieri all'assessorato del
la sanità stabilisce, comun
que. che anche quando le 
mutue abbiano grosse diffi
coltà amministrative o bu
rocratiche a dare il via ai 
pagamenti. corrispondano 
almeno il 90 per cento delle 
tariffe stabilite. In pratica, lo 
specialista entro il giorno 10 
del mese dovrà inviare all'en
te mutualistico un modulo 
nel quale riepilogherà le visi
te effettuate. A sua volta la 
mutua dovrà pagare il tutto 
entro i 30 giorni successivi. 

Tra i punti dell'accordo 
l'impegno dell'assessorato alla 
sanità della Regione ad affig
gere in tutti gli ambulatori 
sanitari dei manifesti in cui 
si ricorda ai cittadini il loro 
diritto ad usufruire delle 
prestazioni specialistiche e-

'steme nel caso che !a mutua 
non sia in grado di garantirle 

entro 5 giorni. I medici, dal 
canto loro, hanno approvato 
l'impegno della Regione per 
la risoluzione della vertenza 
e hanno, invece, sottolineato 
le inadempienze del governo 
per il rinnovo delle conven
zioni. 

Per ciò che riguarda la 
pianta organica dell'ente 
Monteverde. adesso si tratta 
solo di attendere l'approva
zione del comitato di control
lo sugli atti degli enti locali 
per i 23 servizi autonomi di
retti da aiutooposervizi. La 
delibera dovrebbe passare 
senza problemi: «Se così non 
fosse — ha detto il compa
gno Fu>co. presidente del 
collegio commissariale del 
l'ente — il comitato non si 
limiterebbe a fare un con
trollo di legittimità ma sa
rebbe un controllo di meri 
to». Da segnalare che questa 
e l'altra delibera inviata al 
commissario di governo che 
compongono in pratica la 
pianta organica dell'ente 
Monteverde sono state ap
provate con i voti del Pei e 
del Psi mentre il rappresen
tante de ha votato contro. Il 
suo <no> non è stato moti
vato e risulta tanto più in
comprensibile visto che que
sti aveva votato ]a precedente 
pianta organica che in prati
ca è identica a quella attuale. 

Il collegio commissariale ha 
votato irei a a ne he un'altra 
importante delibera con la 
quale verranno assicurati al 
San Camillo dieci nuovi reni 
artificiali. 


